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COPPA ITALIA – Fuori al turno preliminare ancora dal dischetto. Solo a Torino i rigori hanno portato bene 

   

Coscelli e Sakamoto ci portano ai rigori ma sbagliano entrambi dai 5 metri. A nulla serve Dambra 

     TENUTA CARRETTA – LA MADONNINA  4 – 5 (d.c.r.) 
[Coscelli (2) – Sakamoto. RIG: Coscelli (Palo), Dambra (Gol), Sakamoto (Parato)] 

 
Buccinasco (MI), 02-07-09 – Dopo aver incassato la sconfitta che riapre i giochi della 

qualificazione nel Memorial Bollo, la Tenuta Carretta si getta a capofitto nell’impegno ad 

eliminazione diretta della Coppa Italia Zona Goal, appuntamento al quale la Tenuta 

approda in virtù della 3^ piazza conquistata nel Campionato Primaverile. La Tenuta 

Carretta si presenta all’appuntamento con 7 uomini (Lombella, Galetti, Dambra, 

Moiraghi, Coscelli, Sakamoto e Bassanesi) con l’obiettivo di portare a casa una vittoria sin 

dai primi minuti di gioco. La Madonnina non sembra avere grande qualità nonostante sia 

ben messa in campo e nonostante riesca dopo 10’ a trovare il gol del momentaneo 0-1. 

La caparbietà di Coscelli ci porta dopo pochi minuti a rientrare in partita con un rasoterra 

che vale l’1-1 e che si mantiene sino alla pazzia di Galetti: azione avversaria che si porta al 

limite dell’area, Lombella in uscita è scavalcato da un lob insidioso che sta per insaccarsi 

in rete. Galetti si tuffa di testa nel tentativo di salvare il pallone ma allunga il braccio e 

smanaccia via di mano. Rosso diretto, rigore trasformato e 1-2 con un uomo in meno a 

disposizione per i cambi.  

La Tenuta approda al riposo sull’identico punteggio e nella ripresa, nonostante un ritmo 

più insistente capitola di nuovo. L’1-3 sembra ormai darci per spacciati, vista anche la 

poca vena realizzativa dei Ragazzi, che sembrano incapaci di far male all’avversario. A 8’ 

dal termine un calcio d’angolo per i bianco-verdi regala un gran pallone a Coscelli che in 

girata infila una sassata sotto la traversa che vale il 2-3. a 2’ minuti dal termine è un gol 

asiatico a ristabilire lì insperata parità, dopo 1 legno colpito dagli avversari in 

contropiede: dalla media distanza Sakamoto lascia partire un fendente a fil di palo che il 

portiere può solo guardare: 3-3 La Tenuta continua nei minuti e nei secondi finali a 

cercare il gol che vorrebbe dire qualificazione e quasi sul triplice fischio Moiraghi si trova 

sul piede il pallone che vorrebbe dire 4-3, tiro a giro e palla che lambisce il palo alle spalle 

di un portiere inerme. 

 

Si va così ai calci di rigore: il primo a partire è Coscelli, autore di una doppietta, piatto alla 

sinistra del portiere e palo pieno; tirano loro e fanno gol, colpendo all’occhio Lombella, 

che aveva intuito il tiro, e lasciando al suolo per qualche minuto con la retina lesionata: 

risultato 3-4 e portiere quasi fuori uso. Tocca a Dambra che realizza con freddezza il 4-4, 

e ancora loro che siglano il vantaggio. Tocca a Sakamoto: se segna si spera in Lombella, 

altrimenti, per l’ennesima volta andiamo a casa ai rigori. Tiro centrale a mezza altezza e 

parata del portiere: si va a casa. Dopo l’Apertura, la Coppa delle Fiere e la Coppa 

Lombardia anche la Coppa Italia ci dice male dal dischetto. Soltanto lo straordinario 

week-end di Torino ci ha lasciato un ricordo positivo dai 5 metri. Ora ci resta solo il 

Memorial Bollo, dove non si può sbagliare. 

 

[Rudy Galetti] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Coscelli, la sua doppietta non basta. 
 

LE PAGELLE di Rudy Galetti 

Lombella 6,5 

Neutralizza bene alcuni tentativi durante la gara. Ai rigori lo 

fucilano nell’occhio, creandogli seri problemi all’occhio già 

debole. SIAMO CON TE 

Coscelli 7 

[MIGLIORE IN CAMPO] E’ sua la doppietta che ci tiene vive le 

speranze durante la gara. Quel palo dal dischetto sembra un 

fulmine a ciel sereno. E’ comunque il migliore in campo.  VA 

BENE COSI’ 

Galetti 4 

Gioca una discreta partita finchè è in campo. Sull’1-1 la 

sciagurata idea di intervenire di mano, beccandosi il rosso e 

lasciando in difficoltà i compagni. MANO DE MIERDAS 

Dambra 6,5 

Spinge, si incazza, combatte e ci prova fino alla fine. Il suo rigore 

è freddo e preciso, anche se l’epilogo poi non sarà dei migliori. 

FREDDEZZA 

Moiraghi 6 

Cerca di trovare geometrie alla Edinho, anche se stasera, vuoi 

per la stanchezza, vuoi per la presenza di Saka che non 

asseconda il suo gioco non è sempre incisivo. SE ENTRAVA 

L’ULTIMO TIRO… 

Sakamoto 6 

Regala il gol dei rigori con un tiro stupendo alla sinistra del 

portiere. Sbaglia il rigore della speranza e si va tutti a casa. 

LUNATICA 

Bassanesi 5,5 

Isolato in avanti, non riesce ad esprimere tutto il suo 

potenziale, risultando sterile. IN VACANZA 
 

  


